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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore alla Pianificazione Territoriale
All’Assessore all’Ambiente
 

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Gestione del Parco naturale regionale "Terra delle Gravine".
Il sottoscritto consigliere regionale Marco Galante,
PREMESSO CHE:
· la legge regionale 18/2005 ha istituito il Parco naturale regionale "Terra delle Gravine" e ne ha definito la perimetrazione;
· la suddetta legge aveva affidato la gestione del Parco all'Ente di gestione delle aree naturali protette della provincia di Taranto. Successivamente, in considerazione delle criticità gestionali dell’ente provinciale, con l.r. 52/2017 la gestione del Parco è stata affidata a un consorzio costituito dagli enti locali interessati, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs.  267/2000, al fine assicurare una gestione amministrativa del Parco efficiente ed efficace;
· l’art. 5 della l.r. 18/2005, come modificato dalla l.r. 52/2017, nell’affidare la gestione del Parco al Consorzio di comuni, dispone altresì che entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della l.r. 52/2017 (pubblicata sul BURP 04-12-2017 n° 136) gli enti locali che costituiscono il consorzio approvano lo statuto del consorzio stesso. 
CONSIDERATO CHE:
· nonostante sia decorso un anno dalla data di entrata in vigore della l.r. 52/2017, che ha affidato la gestione del Parco al Consorzio di comuni, lo Statuto del Consorzio non risulta ancora approvato.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· il comma 5-quater dell’articolo 4 della l.r. 18/2005, inserito dalla l.r. 52/2017, prevede che “la perimetrazione del Parco deve essere rivista utilizzando confini certi, quali strade e muri a secco, al fine di tabellarla obbligatoriamente e opportunamente. Il confine va riperimetrato obbligatoriamente, sia per la zona 1 che per la zona 2, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma, sentiti i sindaci dei comuni interessati dal parco”;
· in applicazione del suddetto disposto normativo, il Comune di Castellaneta con Deliberazione di Giunta comunale n. 130 del 21/08/2018 ha approvato la propria proposta di rideterminazione dei confini del Parco;
· la perimetrazione proposta dal Comune di Castellaneta potrebbe escludere dal perimetro del Parco territori ricoperti da vegetazione spontanea (bosco, macchia, garighe, praterie) e, in taluni casi, aree interessate dalla presenza di habitat di interesse comunitario o che ospitano specie animali e vegetali, individuate e tutelate dalle Direttive 79/409/CEE “Uccelli” e 92/43/CEE “Habitat”;
· le attività volte a rendere individuabili i confini del Parco dovrebbero garantire la piena tutela degli habitat e delle specie ivi presenti visto che tra le finalità istitutive del Parco sono ricomprese la conservazione e il recupero delle biocenosi, con particolare riferimento agli habitat e alle specie individuate nella direttiva 79/409/CEE e nella direttiva 92/43/CEE, nonché i valori paesaggistici, gli equilibri ecologici, gli equilibri idraulici e idrogeologici superficiali e sotterranei (art. 2 comma 1, lettera a), l.r. 18/2005).
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· quali siano i motivi dei ritardi nella costituzione del Consorzio di comuni;
· in che modo la Regione intenda dare impulso alla costituzione del Consorzio al fine di superare le criticità e i ritardi accumulati negli anni assicurando una corretta gestione amministrativa e un’attenta attività di pianificazione;
· se la Regione, con riferimento alle attività volte a rendere individuabili i confini del Parco, non intenda garantire che entro i confini dell’area protetta siano ricomprese tutte le aree che, ai sensi delle disposizioni europee, nazionali e regionali, devono essere sottoposte a tutela;
· se la Regione non intenda individuare strumenti e risorse per promuovere e valorizzare il patrimonio storico ed identitario rappresentato dalle chiese rupestri situate nel territorio del Parco 'Terra delle Gravine' con l’obiettivo di garantire la loro conservazione e messa in sicurezza.
Il Consigliere Regionale M5S
Marco Galante
